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maranello

La nuova Ferrari che si 
appresta a correre il Mondiale più 
futuristico e tecnologico di sem-
pre è doppiamente vintage. Lo 
avranno notato i ferraristi più in-
calliti o attempati fra le centinaia 
presenti sul mitico ponte che af-
faccia verso la pista di Fiorano: le 
dimensioni della SF 26 che sul-
l’asfalto bagnato ha mosso per la 
prima volta il tachimetro, non si 
vedevano da un ventennio circa. 
Più o meno da quando il glaciale 
Kimi Raikkonen riportava a Ma-
ranello il Mondiale, ed era il 2007.

Monoposto più piccola, stretta 
e leggera, quindi agile e reattiva, la 
SF 26. Niente a che vedere con 
quella della (sfortunata) stagione 
scorsa. E se tale è la ricaduta più 
evidente di un campionato che ap-
porta una rivoluzione copernica-
na alle regole, ivi comprese ap-
punto le «taglie», viene invece tut-
to dal Cavallino il secondo aspetto 
ben più retrò,   messaggio alle scu-
derie rivali: il bianco che caratte-
rizza l’abitacolo è un salto all’in-
dietro agli anni ’70, a Niki Lauda 
e a quel successo che tornava in 
Emilia, guarda caso, dopo un’altra 
«eternità», durata 11 primavere. 
Nulla di eccessivamente implicito 
insomma: che la Ferrari SF 26 ab-
bia ereditato dalla 312 T del 1975 
l’innegabile traccia cromatica si-
gnifica che a Maranello la stagione 
al via l’8 marzo in Australia deve 
essere quella del riscatto. Un taglio 

La Ferrari «SF 26»: l’ultimo a vincere il Mondiale con la Rossa fu Kimi Raikkonen nel 2007 foto ansa

F1. La livrea della monoposto evoca quella che vinse nel 1975 con Lauda
Dovrà affrontare le nuove, epocali regole tecniche per il Mondiale

col passato recente, nel quale 
Lewis Hamilton ha racimolato un 
quarto posto come miglior risul-
tato stagionale, viceversa un ri-
chiamo a un passato glorioso che 
ha visto il Cavallino primeggiare 
dopo anni tutt’altro che memora-
bili. Riportare alla memoria la 312 
significa, inoltre, rendere omaggio 
alla Formula 1 che vedeva al centro 
le abilità dei piloti. Il cinema viene 
in aiuto per introdurre le nuove 
regole: un carico notevole di tec-
nologia per dare maggiore impor-
tanza all’abilità del pilota. Il riferi-
mento è al «nitro» dell’iconico 

film Fast & Furious, pulsante che 
permetteva alle auto lanciate a fol-
li velocità di raggiungere una spin-
ta ancora maggiore. Tecnicismi a 
parte, qualcosa di molto simile al 
«boost» delle monoposto F1 2026: 
i piloti in qualsiasi momento po-
tranno attivarlo, per ottenere la 
massima potenza attraverso la 
batteria. Non finisce qui: in fase di 
sorpasso ci sarà l’overtake, poten-
za extra di cui sempre chi è al vo-
lante potrà usufruire solo quando 
l’auto che precede risulti staccata 
di oltre un secondo. Ma, attenzio-
ne, gli stessi piloti dovranno essere 

abili a monitorare il livello della 
batteria di auto più che mai ibride. 
I motori, difatti, mostrano che la 
coesistenza carburante-elettrico 
è ormai a un 50-50 e per carburan-
te s’intende al 100% sostenibile. 
«Un cambiamento delle regole 
monumentale - le parole di Lewis 
Hamilton -, il più grande che il no-
stro sport abbia mai visto». Ottava 
stagione alla Ferrari per Charles 
Leclerc: le nuove regole richiedo-
no «una preparazione ancora più 
approfondita, soprattutto a noi pi-
loti. Molti i nuovi sistemi da com-
prendere e sfruttare al meglio».

regionali invernali
Aquamore Acqua 13 seconda Si 
sono svolti a Milano i Campionati 
regionali invernali di nuoto di salva-
mento. Nella classifica per società 
l’Aquamore Acqua 13 si è piazzata 2ª 
negli Esordienti A e 7ª l’Aquaclub; tra i 
Ragazzi, ancora 2ª l’Aquamore Acqua 13 
e 8ª l’Aquaclub; tra gli Juniores, 5ª 
l’Aquamore Acqua 13 e 9ª l’Aquaclub; tra 
i Cadetti, 4ª l’Aquamore Acqua 13 e 8ª 
l’Aquaclub; primo posto tra i Seniores 
per l’Aquamore Acqua 13.  Questi gli 
atleti bergamaschi a medaglia.
 200 METRI SUPER LIFESAVER Thomas 
Joseph, anno 2006, categoria Cadetti, 
società Aquamore Acqua 13, medaglia 
d’oro, tempo 2’25”43. Edwin Musicov, 
2010, Rag., Aquamore Acqua 13, oro, 
2’15”48. Ruben Damigella, 2013, Eso A, 
bronzo, 3’12”71. Dalia Violetta Da Rold, 
2010, Jun., Aquamore Acqua 13, argen-
to, 2’41”56. Evelyn Abis, 2008, Cad., 
Aquamore Acqua 13, bronzo, 2’45”77. 
Giulia De Fazio, 2005, Sen., Aquamore 
Acqua 13, oro, 2’28”74. Zoe Renee 
Manzoni, 2006, Sen., Aquamore Acqua 
13, bronzo, 2’41”47. Greta Cislaghi, 2012, 
Rag., Aquamore Acqua 13, bronzo, 
2’55”61.
 100 METRI TRASPORTO MANICHINO 
PINNE Thomas Jospeh Gritti, 2006, 
Cad., Aquamore Acqua 13, argento, 
56”31. Nicola Toti, 2007, Cad., Aquaclub, 
bronzo, 1’03”21. Mattia Saponaro, 1999, 
Sen., Aquamore Acqua 13, oro, 50”20. 
Edwin Musicov, 2010, Rag., Aquamore 
Acqua 13, argento, 53”68. Massimo 
Genuardi, 2013, Eso A, Aquamore Acqua 
13, argento, 1’13”71. Erica Stefan Miru-
niuc, 2013, Eso A, Aquamore Acqua 13, 
bronzo, 1’15”89. Evelyn Abis, 2008, 
Cad., Aquamore Acqua 13, oro, 55”67.
 100 METRI MANICHINO PINNE TORPE-
DO Thomas Joseph Gritti, 2006, Cad., 
Aquamore Acqua 13, oro, 1’01”14. Mattia 
Saponaro, 1999, Sen., Aquamore Acqua 
13, oro, 55”17. Andrea Catani, 2003, 
Sen., Aquamore Acqua 13, bronzo, 
58”31. Edwin Musicov, 2010, Rag., 
Aquamore Acqua 13, argento, 1’00”32. 
Sebastiano Marchiori, 2013, Eso A, 
Aquamore Acqua 13, oro,1’12”17. Massi-
mo Genuardi, 2013, Eso A, Aquamore 
Acqua 13, argento, 1’14”59. Giulia Di 
Fazio, 2005, Sen., Aquamore Acqua 13, 
bronzo, 1’03”59.
 50 METRI TRASPORTO MANICHINO 
Andrea Catani, 2003, Sen., Aquamore 
Acqua 13, bronzo, 33”85. Sebastiano 
Marchiori, 2013, Eso A, Aquamore 
Acqua 13, oro, 39”99. Massimo Genuar-
di, 2013, Eso A, Aquamore Acqua 13, 
bronzo, 42”95. Evelyn Abis, 2008, Cad., 
Aquamore Acqua 13, oro, 36”58. Carlot-
ta Marino, 2009, Cad., Aquamore Acqua 
13, argento, 38”39. Monica Shankar, 
2006, Sen., Aquamore Acqua 13, bronzo, 

È «vintage» la Ferrari del futuro
Più piccola, stretta e leggera

Nuoto: salvamento

37”80. Maria Cristina Covaci, 2012, Rag., 
Aquamore Acqua 13, oro, 40”23.
 100 METRI MISTO LIFESAVER Mattia 
Saponaro, 1999, Sen., Aquamore Acqua 
13, oro, 1’14”06. Mattia Armonia, 2002, 
Sen. Aquamore Acqua 13, argento, 
1’16”32. Edwin Musicov, 2010, Rag., 
Aquamore Acqua 13, oro, 1’22”18. Enrico 
Moretti, 2011, Rag., Aquamore Acqua 13, 
bronzo, 1’33”27. Giulia Di Fazio, 2005, 
Sen., Aquamore Acqua 13, oro, 1’21”97. 
Agnese Chimisso, 2006, Sen., Aquamore 
Acqua 13, bronzo, 1’31”28.
 100 METRI PERCORSO MISTO Nicolò 
Prussiani, 2012, Rag., Aquamore Acqua 
13, bronzo, 1’14”17. Sebastiano Marchio-
ri, 2013, Eso A, Aquamore Acqua 13, oro, 
1’22”39. Carlotta Marino, 2009, Cad., 
Aquamore Acqua 13, argento, 1’18”77. 
Giulia Di Fazio, 2005, Sen., Aquamore 
Acqua 13, bronzo, 1’15”69.
 200 METRI NUOTO OSTACOLI Carlotta 
Marino, 2009, Cad., Aquamore Acqua 
13, bronzo, 2’22”72. Zoe Renee Manzo-
ni, 2006, Sen., Aquamore Acqua 13, 
argento, 2’18”25. Monica Shankar, 2006, 
Sen., Aquamore Acqua 13, bronzo, 
2’20”26. Vittoria Cristina Covaci, 2012, 
Rag., Aquamore Acqua 13, argento, 
2’25”97. Sebastiano Marchiori, 2013, 
Eso A, Aquamore Acqua 13, oro, 1’06”09. 
Andrea Tavazza, 2013, Eso A, Aquamore 
Acqua 13, bronzo, 1’10”61.
 STAFFETTA OSTACOLI 4X50 METRI
 ESORDIENTI AM società Aquamore 
Acqua 13, medaglia d’oro, tempo 
2’09”49.  RAGAZZI F Aquamore Acqua 
13, argento, 2’09”54.  JUNIORES F 
Aquamore Acqua 13, bronzo, 2’06”41. 
SENIORES F Aquamore Acqua 13, oro, 
2’01”64. ESORDIENTI AF Aquamore 
Acqua 13, argento, 2’23”87. RAGAZZI M 
Aquamore Acqua 13, argento, 1’45”59.
 MISTAFFETTA 4X50 METRI
 ESORDIENTI AM Aquamore Acqua 13, 
oro, 1’59”91. RAGAZZI F Aquamore 
Acqua 13, argento, 1’58”50. CADETTI F 
Aquamore Acqua 13, oro, 1’48”64. 
SENIORES F Aquamore Acqua 13, oro, 
1’46”76. ESORDIENTI AF Aquamore 
Acqua 13, argento, 2’14”75.
 STAFFETTA MANICIHINO 4X20 METRI
 CADETTI M Aquamore Acqua 13, 
argento, 1’31”46. SENIORES M Aquamo-
re Acqua 13, oro, 1’20”67. RAGAZZI M 
Aquamore Acqua 13, argento, 1’19”79. 
JUNIORES F Aquamore Acqua 13, 
bronzo, 1’36”13. CADETTI F Aquamore 
Acqua 13, argento, 1’35”96. SENIORES F 
Aquamore Acqua 13, argento, 1’30”74. 
RAGAZZI F Aquamore Acqua 13, oro, 
1’40”64. ESORDIENTI F Aquamore 
Acqua 13, argento, 1’59”91.
 STAFFETTA 4X50 METRI MXPL
 CADETTI Aquamore Acqua 13, argento, 
2’06”99. SENIORES Aquamore Acqua 13, 
argento, 2’04”39.  RAGAZZI Aquamore 
Acqua 13, argento, 2’09”79.

tecnico Luca Polacchi saranno 
impegnati nella vasca del Pre-
ganziol (Treviso). Si tratta della 
seconda giornata di questo cam-
pionato, ma la Isocell Orobica sa-
bato scorso ha osservato il turno 
di riposo previsto dal calendario.

 «Abbiamo tanta voglia di co-
minciare e di fare bene - spiega 
coach Luca Polacchi - e partiamo 
in una vasca non facile, infatti 
l’anno scorso a Preganziol aveva-
mo perso. Dovremo quindi essere 
bravi a saper gestire le situazioni 
che si verranno a creare, ma sono 
molto fiducioso nei ragazzi».

Pallanuoto Serie C
Primo impegno stagionale 
a Preganziol. Il tecnico 
Polacchi: «Vasca non facile, 
ma siamo fiduciosi» 

 Debutta oggi nel girone 
Veneto del campionato di Serie 
C di pallanuoto maschile, la Iso-
cell Orobica, che in questa stagio-
ne vuole disputare un ruolo da 
protagonista, cercando di inse-
rirsi nella lotta per la promozione 
in serie B. Questa sera alle 19,15, 
i ragazzi allenati dal confermato 

Foto di gruppo per la Isocell Orobica il giorno della presentazione

«Dopo le esperienze con le nazio-
nali giovanili tra il 2021 e il 2023, 
con il primo posto all’Europeo U17 
nel 2022 e il terzo posto l’anno 
successivo al Mondiale U19, pen-
savo che la mia avventura in az-
zurro si potesse considerare con-
clusa - ammette Dall’Angelo -: in-
vece è arrivata la chiamata diretta-
mente da Marco Mencarelli, dt del 
Club Italia, che mi ha chiesto la di-
sponibilità, come secondo di Ste-
fano De Sisto». Il Progetto Club 
Italia Nord Est partirà da Lignano 
Sabbiadoro, dal 2 al 6 febbraio, 
quindi altre giovani verranno vi-
sionate nei raduni in Veneto e in 
Lombardia, a Darfo Boario Terme.
S. M.
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 Girone Lombardia: derby a Dalmine
Il girone Lombardia è invece ar-
rivato alla terza giornata  e questa 
sera propone, alle 20,15 nella pi-
scina di Dalmine, il derby berga-
masco tra l’Onda Blu Dalmine e 
la Project Sport Treviglio. Destini 
opposti nelle prime due giornate 
e quindi in classifica, con l’Onda 
Blu che dopo due successi si trova 
al comando con 6 punti e la 
Project Sport che dopo due scon-
fitte è sul fondo, ancora a quota 
zero.

 «Sulla carta si presenta come 
un turno agevole - afferma  Mar-
cello Rota dell’Onda Blu - ma si 
tratta di un derby e li conosciamo 
poco, quindi dovremo sempre 
stare attenti. Noi però vogliamo 
restare nelle zone alte della clas-
sifica, quindi entreremo in vasca 
per conquistare l’intera posta in 
palio». Da segnalare nella squa-
dra di Dalmine, le assenze di ca-
pitan Micheletti, per infortunio, 
in quanto nella partita di sabato 
scorso ha rimediato la frattura 
del setto nasale e di Piatti, miglior 
marcatore bergamasco con tre 
reti nell’ultima gara.

 «Siamo una squadra comple-
tamente nuova, al primo campio-
nato di Serie C, quindi avevamo 
messo in preventivo che all’inizio 
avremmo fatto fatica - ammette 
Gaetano Del Giudice, tecnico 
della Project Sport – anche que-
sto derby per noi sarà difficile, 
perché l’Onda Blu è retrocessa 
dalla Serie B ed è una squadra 
giovane, allenata bene e capace 
di esprimere una buona palla-
nuoto».
Si. Mo.
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L’ambiziosa Isocell 
oggi al debutto 
nel girone Veneto Volley femminile

  La pallavolo bergamasca 
si tinge ancora una volta di azzur-
ro. In questa occasione non parlia-
mo di atleti, ma di Matteo Dall’An-
gelo, allenatore e responsabile 
tecnico della Chorus Volley Bg, 
nominato secondo allenatore del 
Club Italia Nord Est femminile, 
progetto dedicato alle giovani nate 
negli anni 2009 e 2010 provenien-
ti da Lombardia, Veneto, Friuli Ve-
nezia Giulia e Trentino Alto Adige. 

Club Italia Nord Est
Dall’Angelo nello staff

Matteo Dall’Angelo

mo la salvezza».  Ancora una volta 
la Pallanuoto Bergamo affronterà 
questo impegno senza due atleti 
di grande esperienza come Giu-
seppe Clemente (per il ripresen-
tarsi di un vecchio infortunio che 
sembrava superato) e Giovanni 
Baldi, assente per motivi di lavoro.

 La nona giornata Chiavari-
Pallanuoto Bergamo, Sori-Meta-
nopoli, Camogli-Ancona, Lava-
gna-Torino, Dream Sport Firen-
ze-Piacenza, Arenzano-Boglia-
sco.

 La classifica Chiavari 22 pun-
ti; Sori 20; Torino 19; Arenzano, 
Camogli e Bogliasco 15; Lavagna 
13; Ancona 7; Piacenza e Metano-
poli 6; Dream Sport Frenze 3; Pal-
lanuoto Bergamo 0.
Silvio Molinara
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quota 22, con sette vittorie ed un 
pareggio.

 «Praticamente affrontiamo 
una squadra di A1 che sta parteci-
pando al campionato di serie A2 
- ammette Giovanni Foresti, tec-
nico della Pallanuoto Bergamo -: 
noi abbiamo effettuato un’altra 
buona settimana di lavoro, ma 
non sono queste le partite in cui 
dovremo necessariamente anda-
re in cerca di punti. Dovremo solo 
essere capaci di sfruttare queste 
partite come esperienza, in vista 
dei confronti importanti del giro-
ne di ritorno, nei quali ci giochere-

Pallanuoto A2 maschile
La squadra di Foresti, ultima 
a zero, nella vasca della leader 
imbattuta: «Squadra di A1 che 
gioca in una categoria sotto»

 È un testa-coda quello in 
cui sarà impegnata questo pome-
riggio la Pallanuoto Bergamo nel-
la nona giornata della Serie A2 
maschile. La squadra bergama-
sca, ultima in classifica e ancora 
con zero punti, sarà infatti impe-
gnata alle 17,30 nella vasca della 
capolista Chiavari, imbattuta, a 

Bergamo va a Chiavari
Missione impossibile


